
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 25,1-13 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: "Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, 
prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte 
presero le lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche 
dell'olio in piccoli vasi. 
Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un grido: "Ecco lo sposo, 
andategli incontro!". Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. E le stolte 
dissero alle sagge: "Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono". 
Ma le sagge risposero: "No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e 
compratevene". 
Ora, mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono 
con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. 
Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: "Signore, signore, aprici!". Ma egli 
rispose: "In verità vi dico: non vi conosco". 
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora". 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

08-11-2020 
La Forza per superare ogni cosa… 
La parabola delle Dieci vergini non vuole mettere l’accento sull’importanza della vigilanza, ma su quanto 
fondamentale sia avere con sé olio. 
L’olio, nella Scrittura, richiama le opere buone. Si tratta di un bene reale, concreto, fatto di gesti, pensieri, 
azioni, sentimenti. E questo perché per farsi ri-conoscere da Dio bisogna passare attraverso l’amore. 
Ma la saggezza delle donne indica l’interiorità, o meglio ancora la consapevolezza. 
Il primo invito, allora, è ad avere consapevolezza di sé, di quello che abita il proprio cuore, perché solo 
attraverso questo possiamo capire bene di cosa abbiamo bisogno. Ascoltarsi, percepirsi, stare in contatto col 
proprio mondo interiore è il passaggio fondamentale per conoscersi e conoscere Dio. 
L’olio, allora, rimanda alla Forza interiore, una forza tanto grande da farci superare ogni cosa, perché si tratta 
di quell’energia, quella fiducia, quel coraggio che ti permette di affrontare situazioni impensabili e 
impegnative.  
La Forza interiore entra in gioco quando tutto ci suggerisce di abbandonare, di lasciar perdere, di 
accontentarsi; essa emerge davanti a questi rischi per poterci affermare: ci sono, lo faccio anche se difficile, 
mi sacrifico perché c’è un bene più grande, non mollo, continuo ad andare avanti, desidero lottare… 
La Forza interiore, quella forza che per noi ha un nome preciso: Gesù Cristo! E allora, così, anche noi con San 
Paolo possiamo dire: “Tutto posso in Colui che mi dà la forza”.  
Buona domenica! 
Nello 


